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'^2)^ ^ t * t0 ^° deuìlationibiìs t a vuopo r 
unirci epa elio d^R'ecufatlonibits^^ - 
giacché fi {offre tutto v giorno 
-fra noi , "che per dilatar le 
caufe .fi ricutyno iMiniftri alfa^ -* 
difperata'. Così , e non pea‘j 
. altro efficace mottivo , per par- 
te del Conte di Roccaforzata D. Niccoli 
Chyurlia , e della di lui conforto D. Beatri- 
ce Serfale j dopo più appuntamenti tra il 
giro di circa mefi cinque ottenuti dall’ at* 
trice D. Angiola Grimaldi e notificati, al 
Proccuratore di ella D. Beatrice per trattarfi 
la caufa nel S. R. C. j non prima della vi* 
gilia dell’ ultimo appuntamento fi son pr,e^ 
ientati tre capi di ricufa la più affettata , 
ed impertinente contro dell* Illuftre Regio 
Configgere Signor D. Filippo Villano . 

Se dunque è così, al venerando culto del Ma- 
giftrato , e della Giufiizia confagro quella 
lineerà fcrittura ; colla quale prendo a di-\ 
inoltrare : che i capi della dedotta ricufa 
come per loro fielfi sono infolfifienti , pre- 
formi , ed impertinenti , non meritano di 
elTere difeuffì $ se non perchè fi efamini dalla 
somma Religione , ed inalterabile zelo del 
S. R. C. r efemplare gafiigo , che in tali 
« A a cali 
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can preferirono > noftre provvide leggi-' 

contro de’ . •*” 

C A P O . I. 

’ capi della dedotta ri cu fa fono in-j 

fojfjìenti per loro flejfi, 

. • * • • • 


S I dice col primo capo : CK ejfenio il Conte 
di Roccaforzata urlo de Cavalieri novellamente 
aferitti al Monte delle 29. Famiglie Nobili di 
quejìa Città , ed avendo il Conigliere JJ. Fi • 
lippo Villano inficine col fuo Nipote 1 ). Gae- 
tano iflituito nel S» C. giudizio contro detto 
Monte per effere , come dipendente per retta 
linea da Carlo Villano Patrizio N apoletano 
della Piazza di Montagna , aggregato al detto 
Monte con preferanza ad ogn altra Famiglia , 
t con tjfere rifatto di tutt'i benejicj , che avreb- 
be dovuto godere da un fecola in qua j per op- 
porli giuflamente a tale azione di fontina pre- 
giudizio al Monte , e delle Famiglie , (i ebbe 
a convocare l' ajfemblea generale de Cavalieri 
Montifìi , in cui intervenne cosi detto Conte di 
Roccaforzata , come D. Pasquale Chyurlia Mar- 
chefino di Rizzano di lui figlio primogenito . 
EJ 'aminato l' indole del propofto giudizio , e 
richiamando a memoria le pubbliche , e le pri- 
vare notizie della Famiglia di effo Regio Con- 
igliere D. Filippo Vi llano , fu rifoluto ( fono 
parole della Conclusone fcritta a tal uopo ) 9 

eh' 
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dì e (fendo ' un tal giudizio quanto dannofo al * a 
nojiro Moni: , ed alle no (ire Famiglie , altre-* 
tanto irragionevole , ed ijlituito folamente per 
giovorfi delle prefenti circojlanze tT effo Signor 
Con/i gdiere , debba il Monte opporfi efficacemen- 
te a tale Jìrano giudizio con fare tutte quelle 
parti si in giudizio Civile , che in giudizio 
Criminale converranno per i smentire la fuppojla 
non vera dipendenza per provare la tpauiera con 
cui tal Famiglia ha vivuto , ed i matrimoni 9 
che ha contratto , con ricorrere al RE N* S> y 
e con fare ogn altra parte , e cofa , che fil- 
merà convenevole' per ismentire , ed opporfi ad 
un si frano , e pregiudizievole . affiato , ed a 
tal * effefto , che Ji debbano da' Signori Gover» 
nadori dejì inare T Avvocato , ed il Procuratore 9 
che debbano portare il jcarico di caufa cos 1 gà- 
io fa , ed intere [fante „ ■ E cotejia Conclusone 
venne fottofcritta 9 e dal Conte di Roccafor- 
zata , ■ £' dal Marche/ipo di Lizzano fuo fi- 
glio primogenito + , \ • 

*er efecuzioPe . di tal Conclufionc furono deflinat* 
V.A.vvocat» y ed il Procuratore per tal caufa' y * 
fi ricorfe al RE N. S, 9 per impedire il profe m . • 
guimento durante la vita del Confgliere Villano 1 
facendo prefente a S. M. , che. il Confi gl ter 
Villano intanto avea ifi tatto t e volea profe - 
guire tal giudizio , in quanto òhe Infinga vafi 
di riportare in contemplazione della Toga , che 
vejliva , quei vantaggi , che ‘ altrimenti non , 
avrebbe OSATO fperareV- • 
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Si oppofe a tale dimanda il Conigliere Villano^ 

me. il RE fovranamente rimettendo Cuna \ e 
r altro ricorfo alla Regai - Cajrnera di S, Chiara , 
le ingiunfe d'informare sull' ajjunto col fun parere» 
Nel dì 7. Settembre del corrente anno 1790. fi 
propofe tal caufa nella Regai Camera di Si 
Chiara , la quale dopo di avere intejo l' Avvo* 
cato del Monte , e V Avvocato del Confìgliere 
Villano j ficcarne per parte del Monte tra le 
altre cofe fi richiamò in dubbio la difeendenza 
del Confi glier e Villano dal mentovato- Carlo Vii* 
lana j ordinò , che dal Confìgliere Villano fi 
fflffe e fi bit o l'albero di fua Famiglia munito 
delle neceffarie , ed opportune feri tiare . Ecco 
dunque , che il- Conte di Roccaforzata , ed il 
Marchefino \ di Lizzano fono attualmente liti- 
ganti col Signor. Confìgliere Villano } fuffeguen- 
femente non può egli nè per le leggi Comuni t 
per. le leggi del Regno ejfer Giudice dello 
. mentovata caufa , eh,' effi hanno infume collo 
. Conteffa di Roccaforzata moglie , e madre ri* 
collo mentovata 1 ). Angela-Maria Gri - ’ 
mal di j, tanto maggiormente , che tal* caufa è di 
• nqn picciolo importanza . 

Bad* leggerli quello capo , per conchiuderfi con 
quanta fertile fantafia, fi è lavorato con fallì 
fuppodi j per cui facile farà ildimodrare , che 
un 4 tal capo è ìnfolfidente, per fe dello . In 
fatti non perchè di Monte ha intefo contradire 
la.furrpgaai.one y che ha chieda il Confìgliere 
Villano pel godimento del Mónte , fi pub 

mal 
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mai fo flettere , che ; il Conte 


romena 


Roccaforzata , ed il di loro figlio fiati 
litiganti col Configliere Villano ; dappoiché 

• è troppo noto , che le caufe de’ Collegj noci 

• fono caufe dell’ Individuj di elfi ; laddove 
nè per punto , nè per poco toccano lo ’d- 
ter effe particolare d’ eflì loro ; ma folamehte 

< quello del Collegio , eh’ è un Corpo Mo- 
rale ; com’è (lato più volte decifo da’ noftri 

• Supremi Tribunali (i) , ed in conferma cosi 
dichiarato dalla Madia del RE N.S. fecondo.il 

• preferitto delle Leggi communi (i) . Molto 
maggiormente fi deve cosi decidere nelle 

‘ prefenti clrcoftanze d’ una fofpezione ; giac- 
ché in Legge le materie di ricufa funt re - 
JlringénJ* , non ampliando j per cui è no- 

• tiflìmo , che fe una Univerfità aveffe lite 
con qualche Miniftro ; cib non oftante il 
medefimo jkò intervenire nelle caufe parti- 
colari de’ Cittadini di quella , ancorché in 
un pubblico colloquio follerò intervenuti per 
foftenere li dritti , e le ragioni della ftefla 
Univerfità ; perchè altrimenti ne verrebbero 

• mille affli r di e traili tanti vi farebbe quel- 
lo , che perchè il Configliere Villano ha cau- r 

1 fa colla Deputazione generale delle liti di 

• quella Città , non potrebbe più giudicare 

A4'.-, delle* 

^ . • - - V _ • ■ 1 •' • » • ■ , - j 


(1) In deci*. 81. Reg. Sanfelic. Et Adi • 

ji Cayc.- dee. 151. - 

(2) ff. L. In tantum §, U nivers , De remai divi 



(» r J . . « 

* Scile cauTe Si. tntr i Napoletani <. 5 co$ì ;nprt 
.potrebbe ir tcrveoire .nelle caufe particolafi 
di tatt- i PP. di S. Domenico Maggiore - di 
. quefta Città * sol perchè fi è .agitila . per set- 
rte anni continui nella Vicaria f e ,'S,R„C. 
la clamorofa caufa con quel, Monirero della 

: dipendenza dallo lì clic C«? rio Villano ; per cui 
oggi pretende la furtcgazione a! Monte . Lite , 
che poi fu decifa dalla Vicaria , e dal.S.R.C. : 
e le Sentenze jpaflarcno in cola .giudicata ; 
ed hanno avuta la loro efecuzione ccl pof- 
( fello della Cappella, che fu Lobbie! to della con- 
-.tefa « Or fi pub immaginare, cola più inc- 
lini o fa , e ridicola di quella:* e pure il cafo 
.prefente è lo fìeflo e fi è avuto il co- 
-raggio su di moftruoli principi formare il 

• principale fondamento della prefente ri cu fa . 
Così a propolito. il Regente Sanfelice ,ci 

-ricorda la de dito ne del S. R. C. per- la »i- 
i cufa dedotta contro ’1 Confi ghere Signor D. 

■ Af canto Mufcettola } in quelle parole : Futi 
i judicatum , (juod interveniat , non oh fante fu - 
‘ fpicione allegata j quia non condderalur interejfe 
► crfieàionii , od/i y vel amorii in Univerfitate (i). 
Molto meno pub pretenderli , che non inter- 
i . venga nella caufa trà D. Angiola Grimaldi 
i colla ContelTa di Roccaforzata j giacché il 
Conte , e la ContelTa per la caufa , che 
ha il Configliere col Monte non folfrono 
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menomo interefle . ne fono in giudizio 
ed il folo Monte è il principale litigante 
'col Configgere Villano . Non foffrono meno- 
mo interefle j giacché , o che il Configliere Vii»*' 
lano , e fua ragguardevole Famiglia entri, • 
nb al godimento dei Monte , i lucri per gli 
altri Montini fon Tempre glifteffi. Non fono 
litiganti • giacché la perfona morale del Mon- 
te e la fola principale litigante col Configliere 
• Villano , eh’ è quella , che fi p,ub rapprefei- 
tar folaraente dalli Governadori , che at- 
tualmente fono : il Marchefe di Fufcaldo, 
li Principe di Bifignano, il Duca di Gravi- 
na, il Principe di Gallano Serra , e D. Gen* 
naro Marchefe j ch’è quello, che non è con- 
corfo neppur a fottoferiverp il tette .concer- 
tato fuppotto appuntamento . 

\ tutto cib fi aggiunga un fatto rilpvantiffi- 
mo , qual* è quello , che il Conte di Roo- 
caforzata , e fuo figlio non pub dirli an- 
cora e fiere Individuo del Monte j poiché 
non eflfendo delle Famiglie invitate da’ Fon- 
datori , ha cercato in Maggio proffimp paf- 
fato e (Te re aferitto , coilituendafi debitore 
del Monte nella fomma di ducati looooo. 
che neppure ha pagati . Appena fatto egli ua 
tal maneggio * .è nata afpra lite co’ Cava- 
lieri antichi Monti ft i ; eflendos’ io nome e 
parte del Marchefe Cammarota , e fuo fra- 
tello Signor D. Gennaro Marchefe attuai 
Governadore di detto Monte dedotto for» 

• ' ■ • A $ ' " ' mi- 
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analmente nel S.C. di doverli dichiarar nuli» 
vna tal* aggregazione' feconda le Leggi pre- 
scritte f da’ Fondatori ; per cui una t ^1 eia- 
ihorofa caufa fi trova commetta al Regio 
Configliere D, Gregorio Bifogni pretto lo 
Scrivano Gennaro di Filippo in Banca del 
Mattrodatti D. Francefcó d’ Amora : e gli 
atti fono già in expedicndo per trattarfi.U 
caufa . Fermiamoci qui per un momento • 
Ettendo ancor quifiione , fe Roccaforzata 
■debba, o nò etter ammetto 1 ^1 godimento del 
-Monte , chi è che non vegga , che non 
-piib ettere reputato come Individuo del Mon- 
te medefimo f Da talh flótiflìme indubitate 
■premette ne difeendono due tn fu perabil i con- 
scguente ; la prima, che il Conte di Roc- 
caforzata non • pub mai reputarfi per Indi- 
viduo del Monte 'p. perchè non invitato da* 
Fondatori, 1 : l’altra li è, che non può valere 
■in modo alcuno la fua aggregazióne ; etten- 
do tutta vìa pendente il clamorofo litigio.: 
ne ancora fi è deerfo dal S. R. C. ,, fe deb- 
ba o nò rettare efclofo . J come lo dovr» 
tettar fenza meno 5 dappoiché per legge 
cfpretta del Monte, nel Càpìòlo 35. fìà pre r 
fcrixto di non poterfi far giammai nuova 
aggregazione, fe non quando.' fan tutti uni- 
formi ad ammetterla .. Dunque avendo egli 
la contraddizione degli antichi Cavalieii Mony 
lidi , e trovando^ .già Yórrti^lmente dedot^t 
in giudìzio , non può a patto alcuno augu- 

ll ' rarfi 



rarfi la varnteriftica d’ Individuo-dei Móntd 
Ecco come crolla: ad un tratto tutta Tedi* 
ftcio sii di cui fi è architettata la ricala 
contro del Configlier Villano a itone di 
Roccaforzata , coll’ aver dato ad intendere 
d’ effer egli uno degl’ Individui del Monte $ 
ceU’.atto che non e ancor decifa la <damo*- 
’rofa controvetfia e nelle circolianzo„ che 
le Leggi fondamentali del Monte finodalmeote 
l’efcl.udono . A buon: conto non è il Con* 
te 'legittimo contradittore per neflun rap* 
porto .* fia perchè la caufa di D. Angiol* 
Grimaldi è colla fola Signora Cptiteffa }, fia 
perchè la caufa del Configger. Villano e 
col Colleggio, non cogl’ Individui j e fia fi* 
nalmente perchè non ha ancora acquiftato il 
Dritto di poterli dire .certo Individuo del 
Monte lf per poter vantare -effer parte del 
medefimo.; tanto più , che manca V Alfonso 
del RE alla fuppoft’ aggregazione . 

Dovrei qui finire le fuppliche jrifpettofe, che 
^>orgo af S. C. ì: giacché fiancando .chi fa- 
ceffo in quella, leena da legittimai Ricusante* 
fion fi può ammetter la ricufa ; ne fi può 
andar più avanti Ma perchè vi è più ii 
confermi quanto promifi, ;è vuopo che .tutta 
fi raflegni al fommo zelo,, e giullizia de’Si* 
gnori , che hanno a giudicare*. *L ' 

E vuopo adunque % v che f\ noti .un altro fatto 
egualmente importante , qual’è quello , che 
nel giudizio con D. Angiola 'Grimaldi non e 

A 6 in 
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In fcena , ne nominato il Conte di Rocca- 

forzata , e molto meno ri di lui figlio il 
Marchefino di Lizzano . Anzi eflendofi con- 
venuta la Signora D. Beatrice Serfale , com’ 
erede ufufruttuaria del fu di lei fratello 
D. Sergio Serfale reo convenuto ; ed eflen- 
dofi fin dal di u. Settembre 17851. dal S. C. 
decifo doverfi precedere tanto con efla D. 
Beatrice erede ufufruttuaria , quanto coll’ 
erede proprietario ; per parte della medefi- 
foa fi oppofe mordicus fin col rimedio delle 
nullità firmate dallo ftefib Avvocato Navar- 
ra , che ha fottoferitta la ricufa : che non 
doveafi con tfja lei procedere 1 avendo follcn • 
nemente ricufata la eredità del fratello J). Ser- 
gio : ed il S.C. deferendo a tal dichiarazio- 
ne , nel mefe di Marzo corrente anno de- 
cife doverfi procedere col folo erede proprie- 
tario « Ora colla ricufa dedotta, fi dice ; 
che la caufa fia tra il Conte , e Conteffa di 
Roccaforzata , e di loro fglio , con D. Angiola 
Grimaldi , e che foffe di non picciola importan- 
za . Non è vero , che il Coite , ed il di 
lui figlio fian fiati mai in quefio giudizio 5 
ma fibbene la fola Signora Conteffa . Dun- 
que è parlante quello dilli sù le prime, che 
£ è ricorfo alla difperata al titolo de dila - 
tionihus , & recufatiohihus * sol perchè non fi 
vuol far decidere una caufa in cui fi ha 
manifefio torto. 

Si 
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Si m^ntifce benanche manifeftaihente , cKelaUfc 
_g*ì Camera di S. Chiara nel dì 7. Settembre 
*dfl corrente anno avefle ordinato-, che dii 
_Configliere .Villano fi folle efibito l’albero 
.di jfua Famiglia munito ; delle neceflarie ] 9 ed 
opportune fcrittqie per giufìificare la dS- 
•^endenza di Carlo. Villano . Xa Maèfìà del 
.HE non ha di altro incaricato la Reai Ca- 
fe non che di efàminare io ’ncidehte 
jpromTflb a nome' del Monte , e deHh De- 
putazione generale delle liti dii quella Cit- 
ali le-.in .virtù; di una. pretefa grazia , che 
jBon han mai ottenuta le Piazze nobili -di 
^quella Dominante , fi potea impedire a à 
(Min Ili ri .Togati le liti, durante la loro vira* 
Jpw Le reintegre a’ di loro onori (>i)y per cui 
ut-di . k A 7: ,-i '•freon-'; 

— T — r +-' — r «»-■ — - 

■ Regni Comando rimetto a cotejla 

■ Regai Camera il • ricorfo* dei Governadori del 
Monte, delle, *9; Famiglie N olili , che non 
fanno pprfuaderji .cotne abbia potuto f ars 1 il Con-* 

Vi}lanF) a '{pretendete la reintegra al 
Monte f udì etto ij fa lv oche sulla fiducia del fa- 
pota, della Toga j re .quindi han date fupplichè 
di, noa.farfi parlare- di tal pretenzione dal Con* 
figliere Villano durante . la fua vita , ad ej em- 
pio , della grazia conceduta per le reintegre dét 
fegati all' k onora- di qualche Sedile } affinché 
ìnttfe^ pie aumenta le parti , e caricataji del P 
tfpojlo informi r col fuo parere • Palazzi * 9 * 
Maggio 17^0. - Carlo Demarco • 



£ C«Mia 4 e , die fe le Piaazé ftohlia^rfo ^ 
pretcfa grafia d’ impedir le liti per le re- 
integre de’ Miniftri ; molto meno fi ptvb itij- 
pedire quella col Monte , che ha dive rs’ og- 
getto 5 tanto più , che la fieifa Depurazioni 
ÌR confettato appiedi det Tròno f che nella 
"caufa del puro -, . e femphce Monte non atte? dì 
cht brigarli . La Reai- Camera in formila 
con ha chiefto ferir tu re , o menoma tpruova 
per lK difcepdenza del COnligliere Villani) 
da Carlo j ma ftmplicem'ente tm’ albero pdr 
póter vedere a colpo d’occhio ì molti nomi 9 
che avea intelì. delti defonti individui *di 
quella antica, e rifpettabile Famiglia ;• pefr 
poterli ; più facilmente dillinguere ‘ 1 ’ attacco 
delle due linee , -il tempo- 1 ', d. le : pérfbne-, 
nelfe quali fi eftinfe 1$ linea godente . Non 
c vero -adunque , che- nella Read Gamerarlt' 
tratti^ Ja^ cognizione della- dipendenza , eh’ è 
Rata ^già decifa-, e paffata io giudicato v ; 
effondo Jt^ro il Configliere Villano già di- 
chiartftò di feendepte - di Carlo Villano n con 
Sentenze uniformi del S. Rv G., come tcftè 
fi e cennato.* .pattate in giudicato . 

Premetto futtociò facile farà il dimofìrare- h. 
infbffiftenza degli altri due ' capi di ricufa ; 
con. i qua^i fi prende a -dire ** -Non folamentt 
il Conte di Roccefnrzata ed il M ir che/ì no' di 
Lizzano /pò. figlio fieno attualmente litiganti cól 
Confi gl ter Villano • MA\ & JJA aSUPPOR* 
RìE yfieaia esitazione alcuna , ' che il Confi* 

• vi v J - . r (•' ghe- 
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ta r' ,, ‘ u «i«3 

g ? ’ ■■*■* &<*'). "t l "fr" Colliri - Mon: 

W -/•" W ' c "A ,iw ««»»* «/ ■ ,/tt 
Jua famtgU U^uefiio* de.,, ftaru . famili* J 

tfruocch; f oppongale , # * spengono. , VrAVptf 

W fi* MU nabilt ftwglia XtUon* Patrizi 

di,4tr+ faglia ,. Quella caufi 
na dovuto infinitamente ' Alt*.*.* i. . 


*!rr $ T *-U? *} f tnquibilt capitalo inibii 

/* ** »<n/a' ;/jM fòlambnte- 
jicnt il Consigliere Villano , e la fu*. Vàri glia! 

\l c £V n iva delU concepito f paranza- di godere' 
de, r , benefica del Monte , CÀ, / 0 ** grandine molS 

7 > f/mrMa , anzt macchiai*? 

Fyn'gh*.- , ' r ' . V 9v: !> 

E popatrafubile.:, -che quando il voglia alle-’ 
Ì ar M“jpf«dtcc per iQfpctto pei* caufa atfer-l 
Wi « ^r, altra Che abbia rapporto' a n/W. ; 
y2/4,« indi Ipeu labilmente neceflarip * che at- 
tentamente il Magiftrato cfamini , fe ] a cau-' 

}?K* P £ 7 «• fia W* , «a veri , Vglr 
tetti che-, ha prodotti 5 altrimenti 1 'la ricufal 
non li può allegare , ,ne ricevere anzi quan-' 
wA Ìa affettata , o procurata la cau fai 
della fuppofta mmicizia; com 1 è- 1! cafo 'lite- 4 
i “ * en f a <juantoi preferivono le noftrai 
WJW *^68" J Po^hò io niente voglio mef-* 
ter del mio ; non eflendomi mai piccato di 
^elUJeailc f an t a fi a r e- prontezza drfprrhor~ 
colla , ul le fi fon fcritt’i «fi deUv'VrSS.- 
te rrcufa . A 8 u f 
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‘m", '* .***/ preporranno (• fonatole dèlia 
Pramraa„ca, ) orilni^' prrilfalnrlo , elle no! 

J ammettano f e fono affettate-? incaricando a' 
iu ict attuali tocca wì determinarle ' cke mi - 
V. ao attenti {fi marne nt e di non ammetterle in modo 
1 ?*°a ** f An f l 'f ui>lt0 ‘ , f òhe 'Zèònofc erari no effb 

P aueU 6 *7^* Ult ’ fi hhh , fieramente gajligat) 
fuell t che avranno affettate , V procurate tale 

cauje (ij, v , w Mini** •*.'.« :\ri <. .i* ’.t 

Non piamente , che l’ allagata, ««fa' di ni mi. 1 

Imo* ^ - 0n J? 1 - ,er * Sign0r t>. Filippo Vili 
_ . td 'iPpeitinenter 

SJ* 4 ■ d 'P ,a! ! la , architettata fopra fatti 

P„ P . /' " N °" *■ ver0 i ch - '1 Conte ‘di 

l:frrv a f U0 %ii 0 ;• 

tnnf v‘ 4 dl ™ oftm ° * fiano litiganti cof 
Conlighere Villano . Molto meno Vvera la 

2o»a° nf J r J> ‘? f - am, ' U * 'l*«ove- non fi * 

Confi»f;ì W tr ?t uà p,U P rom u-overe contro il 
Configlietn v,| j dpl , 0 che ti , clamorori 

«apra de fiato fumili* li trova già decifa 
SS?* i mtd '5 m ‘ religiofiflimi , & j rapir _ 

o«rént R * 8; ? 0 " fig,ìerl > ch « 1 Abbon i della" 

^ dec,dere > per cui mi difpen- 

trf? * medefim ! <0 P ra fi» 1 » luminefe 
praove fi foa pronunziate in grado di tutt’ 

r ‘™ edi due finodali Sentenze pattate in 
giudicato : che dichiarano i- la' \difcerrdenza 
ppro del Conigliere Villano } e peteifc per» 

' ’ 1,5 Affetto 


» ^ j l 


-(0 frngm. »v. de Su/pic, -Offe. «. ta. 

>? A * . : . ;T ■.* 


Digitized by Google ’j 


*• «fletto della cofa giudicata 
« dalla caofa col Monte ogni c 
to'. Dappoiché le decifiont fatte da un Sy- 
i premo Senato con tanta cognizione di caufx 
-nella quiflion di Stato , che al prefentè con 
J roaflìma impudenza fi vorrebbe rinnovare; 
-ficcome il giudicato in tal forte di caufa fa 
Stato indelebile , ed inrevocabile contro, ovyiep, 
ancorché non intervenuti nel giudizio (l) ; 
dovendoli la cofa giudicata Tempre venerare, 
-*co-me giuftiffima * cosi il porla in menomo 
-dubbio è una criminofa impertinenza, che irjte- 
refla la pubblica tranquillità , non meno , che 
da pace , ed onor delle Famiglie di tutt’ 

*i «Cittadini ; li quali per una fol volta fi 
pofiono " foggettare a tal {fretto efame . 
*In fatti ’i Monte medefimo col fuo ricorso 
umiliato al RE, ha confeffato : Che la caufa 
di Stato non fi può far due volte. Gli Signori 
Governadori del Monte Eanno parlato con 
il linguaggio della Romana Giurisprudenza ^ 
non- meno che col tuono delle prime penne, 
che hanno illuminato il noftro Foro: come palfo 
a dimoftrare. À 9 * \ 

. ; ■ - • ' V • 

(1) li. Ing. de fiatu hom. Baldv£ in L.2. 
Cod. quibus res judic. non nocet. BuTR. & Abb. 

& Imol. in Tj. f £ p~ ff» de judic. & AnCHAR^ 
Co«/.33^.; ove fi rapporta la deciilone unifor- 
me del S. R. C. De Mjrihis in obferv. .aa 
dee. iac. Reg.' Revert. n. 1. , oltre altre in-, 
finite autorità . 


ri 


J' refìa efclufa 
Liiiìione di Su- 
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E* troppo noto , che • quantunque aoglia 
dirli , che res~ inter alios afta non nocet , 
’ ncque prodefi ■ pure cctefta regola ha mol- 
'iifiìme eccezioni , e quando la sentenza di 
qualunque Tribunale c profferita col legit- 
timo contradittore , cioè con quello r cujus 
tunc intereft , per effere il principale irne-, 
reffato ; pregiudica allora fenia meno al 
terzo (i) . Una sentenza profferita coll’ ere- 
de , nuoce ficuramente a’ legatarj (a) ; coll* 
erede gravato nuoce al fedecommeffario , e 
foftituiti ( 3 ) : col debitore , nuoce al fide- 

j juffore (4): col Rettore della Chiefa nuoce 
alla fteffa Chiefa, ed al fucceffore (5). Ma 
vi fono alcune quifìioni , le di cui decifioni 
per propria natura pregiudicano al terzo j 
come fono quelle di Stato , le quali faciunt 
jus quoad omnes : e quelle nelle quali 1’ arti- 
colo fia individuo . Se dunqu’è così , di quelle 
due ultime conviene nel calo prefente parlare* 



* • 1 ' 

(r) BàLd. in 1 . ». de re judic. , Covarr. 

prati, quctji, cap. 13. n.5. , Marcel, de Maun, 
alleg, »o. , & 104., Stai*, refol. 132. cent, a* 


rum. 12. 

(2) L. Papinianus §. ex caufiajf. de ino ff. tefiam. 

(3) L. ex contradu jff. de re judic . L. fi 
patroni §. fin jff. ad Trabell. , RiMlNAL. junior . 
confi 766. n. io., Lanar. confi. 69 . n. ao, 

(4) L. jiudore Cod. de evid» 

(5} Staib. confi. 20. «,5. ■ j 
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Ogniiti sì , ehe fi quétratur dé liberiate j vct de 
fervitute , de ingenuitale , vel de Ubertinitate , 
de filiatione , vel non j tali quifìioni flint 
caujfét Status , G dicuntur pncjudiciales de per fe 
come afferma, il Maranta (i) ; prepter prt- 
judicium perjand . PrelTo tutte le Nazioni fi 
son tenute quelle per caofe privilegiat'e , e 
favorevoli , come quelle , che perturbano la 
quiete f e 1’ onore de’ Cittadini , e fpecial- 
mente preffo i Romani Legislatori . Quindi 
è , che molti privilegj fi veggono a tali 
quiftioni accordati , tra’ quali il principale 
è quello , che la decifione quando fìa pro- 
mulgata in favor dello Stato di colui , che 
ha fofferta la quiftione , .debb’ averfi per la 
verità , e fa giudicato contra quofiunque . 

Sentali a proposto il Giureconfulto Uluako 
( 2), cut fanno eco altre Leggi ancora (3): 
Jngcnuum accipere debemus etiam eum , de quo 
Sententia lata efi , quamvis fuerit libcrtinus $ 
quìa res judicata prò verilate accipitur . E no- 
tili* che '1 Giureconfulto dice, quamvis fuerit 
' liberti nus vale a dire , che la Sentenza in 

quelle caofe dee averli prò ventate , ancorché 
foffe certo . nel fatto d’ effere tutto all’ òp- 
pofto . Ed ha tanto vigore cotella difpoii- 

— - • «ione , 

- “** — * ** 1 , 

-■ 1 ■ ■ ■ " 

. l i) De ord. jud. part. 3. difi* 10. 

(2) X. 25. de fiati* homin. 

(3) L. 207. de reg . yur. X» i* Cod, d* T 

bui propt . mctum • f . . ' * 


, . fi. rr -i O 

ziooe, che rteppurc *i minori , li quali molti 
privilegi riportarono anch’ elT! * dalle Leggi 

! Romane , fono da cotal regola eccettuati . 
jidverjus libertatem ( c lo fìfrlTo UlpÌanó' ) 
quoque minori \a JP nettare 'fubvetiWi impojfibile 
eli (j.).V E qual n’ è larverà ragióne? udia- 
mola dal CujaciO Favor * llbertàtis hoc 

conciliai , qui multo major ey?', quarti favor fitatis. 

Ciocché lì trova difpofio pef la libertà , vale 
anche pel dritto dei Sangue , ’ ca minando effi 
con ugual palio ^ 1 attelo la ftimi ; che di 
ambedue fi fà è facrolinta , inalterabile^, 
ed infinita :■ Trio, enim ( difie* Paolo il 
Giureconfulto )’ funt qua: habemits Libcrta- 
tem , Civitatem ., F AMILI AM (3) . Ed 
altrove lo lleffo Giureconfulto ravvila , che , 
infinita eJlimatio> efi libertatis j & necejfitudinis 
(4.); intendendoli per necefiitudinem il dritto 
di cognazione ., >ed affinità fecondo fpiega il 
'■ Giureconfulto Marciano ( 5 } : Nonnunquum 
( ei dice ) jus ttiam prò necejfitudine dicimus : 
veluti. cjl Jiiihj jus -cognotionis y -del adfinitatis 
Se dunque per Legge accordata orna volta 
la libertà, deve la»Sènteriza averfi prò veri- 
tate ; .• perchè profferita in capfa di Stato , 
•- • 1 ' • •* : *' dffen- 


fi 1) L. 9. ab. ff.-de~ Mfno'r.~ 

(2) Ad Ub.\. fi.' Sai*. fuiian: in Lfi. de dol, 

(3) L. ult. fi. de Capit* Minut. f 
' ’(*) .X./76Ì fi de reg.'jun r . : * * 

(5) L. la, fi. de jujt . , & jtrr/' • • 
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effondo U, libertà, e'1 drlttqidel faogue coi*, 
lìdc rati dalla Legge, illefla di egual prero- 
gativa , ed eccellenza j dev* ^egualmente aver»- 
fi prò veritate una Sentenza , che abbia de- 
cifa una quiftione di dipendenza. ; 

Chi poi fia vago d’ andare . indagando anche 
più oltre la ragione di tali difpoliziòni , po- 
trà reflar foddisfatto aprendo i venerandi 
depofiti delle Leggi Romani . Dijfamari Sia~ 
tum ( son le originali parole del Tello ) 
ingenuorum feu errore , feu malignitate quorun - 
darri per iniqitum ejl (i) . Il celebre Oberto 
Gifanio ci avverte della, ragion potilììma di 
quella Legge : Ratio hujus. Legis e(l , tum quia 

CAUSA STATUS SIT GRAVISSIMA , 

tum quia CAUSA STATUS ad perfunam 

pcrtineat j qu* perjona , verbis Jermonibusqite 

facile Udì , & violari vote fi . Rendei enim Sta - 
r * V • . .. 

tus perjond non parum ex hominum opinione . 

& fermone . Òfiervato , intanto qiocchè . iìà 

difpoflo per Legge nelle quiftioni di Sta* 

to , patto ad accennare brevemente coia no 

dicono gl’ Interpreti . 

Il Donello c’ infegna cosi,: Statuì perfori* t 
qpa nomine hujus generis ad/oncs conflitut* flint + 
tri pi ex ejì , unde & heirum adionum tot idem 
genera : liberi as , ingenuità? jf US F AMILIAZ 
fi’).’ Uniformamente Arnoldo Corvino 


(1) L. 5. Cod. de ingcn. manum. & L..J» 
Cod. de nupt. $ & L. 2$) Jf f de manumifs. 

(2) Donel. lib. XX' Cap. Vili . 5. 13. 


[ afe ) ' ,, rl • ~ 

nel; titoto ìe >Sijtu homi lafcio registrato r 
fiujnq irià\cenfenthr capita", liberti* , civi hs t 
■f'Uil F AVLILì.E 1 Giacomo CyjACió (i) . 
riconofce ancora fra le caofc di Stato , quella 
della identità della famiglia : riempe jan*uinis v , 
trP -Clini' quxeitur an aliquis fit ex Stirpe Curia - 
lium,. 'Ed a costoro fi unifee Ermanno 
Voltejo (2) 5 il quale pruovà parimenti , 
che una delle -qnistioni di Stato fa quella, 
ove li difputi; an alìqnis fit ex jliirpe aherius. 
Dell 1 effetto ' poi delle Decffioni in tali que- 
stioni , ecco come *, ragiona il teftè citato 
DonEllo (3) : Ut in omnibus quxjhonibus f 
qiuc per caufàm ffàtps nafei pojfunt , prejudi* 
cium , seu jus faciant , idejl , qùàfi de iis quo- 
que judicatum fit . Sic litem omnem , qu£ P°fi ei 
de his incidet dirìmanty rdque n&n ut in alili . 
cétlonibus inter egsdem perfonas ff/s 0 I NTER- 

OMNES MAXIME EXTR^fN EAS . E«^ 
in' altro luogo ( 4 J ripetè' ancora lo stellò^ 
Autore, 'che le questioni "de Statu , ur 
piuntìir ita his prxjudicium fine excepfone 
adferunt j idejl non tantum inter easdem perfo- T 

«<* , tfAD INTER 1 ALIAS 'ÓMNÈS* 
IN TER QUAS DE EOÌTEti PÓSTE A! 

r'.,\ t T. r V- w-T. -> . QUM- 

- *.“ » ~ I " f y--\ '< f •; ' • ** ' 1 >» 


(1) In tiòr. poster, ai L. if. Cod. Theodos. 1 
de Epifcop. & Cler. 
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QUjESTXO JNClDERlT^ Uniformemente 
fcriflero li, chiaritimi, Vinnio * Einneccio , 
c ftoopT (i) • r \£d acciò non credali dimo- 
fìma la maffim* cullai, ffmpljve .teorìa delle 
leggi , e feariitv^re^oi degl^Ejudifi » .conviene 
recare UauU-riiàeafandio.dc’Sc.riuori d,el Forò» 
Giacomo Canario i •) icriffe. Yco'st sol 
piopoliio ; Oporlet primum \indigare quando 
Sententi a lata , intcr t alias 4/&ceo.t...tertio quo ad 
plenum prsjudicrum J & quando non.raoceat ter- 
tto t nifi qufvd 7 qyale t qnal( : pr*judiciuin . Verini 
tas efi. t quod in qliqutbus confi s , ut/iti caufa 
jngenuitatis , te /lamenti , & RÈQ1T l M AT 1 0- 

NlS, Spi/ FJZlATlOb'IS < SENTEN- 
' 71 A PROPRIA VI, SUAPTEQUE NA- 
TURA, NOCE 7 TERT 10 KTIAM QUO- 
A D PLÈyflM. l/M*\ «•*»« 
SciriONE RoviTo(g) efan>wnd(P,,Keffetrt) delle 
Sentenze profferite nelle, quistiopi de’, dritti 






j»-i eoe-, i 


,Vl. .) •.» / • ■ 11 0 . . * . fr i; 1 y f : 7 

- (?) , X n citai. preejudic. tft» de aft. 'in infili, 

,, (,*) C^p. ixVl. 'àè. terU QppoJiù n.48... Et 
PtAUL^ de Castro iti E. Papin. >§, fin. fi. de 
-refi ani., & Ute AntX A \n 1 * Serpe fi.. de 
re judic. , ubi alios cafus addunt , & nov. J er. 
de fi d eie. art. $ 3. . pe/LloU-. -Ex hoc five dlU— 
Urti m cap/afn il tapi, agifatti fciv&it rfive^ igno- 
ra verità ncc <a<t jufiicium ypeatus furati 7 ut r pm- 
lfil t text. jm L. Mf, §. fin . , & Z,, Jèrqv* fi* de 
lì ber. agnofccn. nut , ÀcXV in d, E* S*pc t ,* 
•( 3 ) 1 - cons* 8» n. 5/: ; ,« ,è.f "* u 



coerenti < alle- 1 perfbne , ha ^lafciatb fcVit- 
to .j Sententia' • cum fit lata fuper STATI/ 1 
-& CONDITIONE PERSONjE prò' verità - 
rèi r habitué , ET FACIT JUS URlQUE 
ET 1NTER OMNESETIAM ARSEN- 
TE? , ET NON CI T ATOS IN IL LO 
/ U DICIO L, ingerii de Statu hoin. J quabi 
generaliter in omni cafu, ubi ejl quejìio de Sta- 
tu , vel conditione & jure petfons óahercntc 
• admiferunt, ' * " .* 1 » ‘ v * * \ 

Donat’ Antonio db Marinismi) raccoglie 
molti cafi , che debbono eccettuarli dalli 
regola rea inter alioa aéìa atiis non nocct j 
in primo> luogo fitua quello della filiazione l , 
e legitiraazioQO delle perfbne : Et fi regùl%- 
titer { ‘fono le fue ‘-parole ) feritentia contea 
unum lata , alium ■ in judicio non vocatùm non 
dfficiat • attamen multos agnofcimus cafiis , in 
quibus Sententia prolata alteri non citato nocet t 
hi funt principaliores a OD. confiderati . Orti- 
-ninm ft-- prrmus irr Sententia lift 'a ~in CAt/S A 
STATUS , puta quando quìs deci aratur hobi - 
> Ih * vel ignobiltà ; TUNC EN1M SEN- 
TENTI A CONTEA UNUM LATA AL- 
TERI TRMfUmCAT -, 1DEMQ,. IN 

.'** V .'r , » ll.k 0 , . • » • * C A— 


• (.1 )" s In* obstrv. ad decis. 115. Reg. ReverU 

n. \ 1*. Tir a quell.' iti . comm. ad tit. Cod. res 
inter alios afta in 18 . limit. n.54. Ponte cons . 
90. n. 7. Farinac. aliis omifs. in repert . ju- 
iic. quaji. 46. n. *U; • ' • " iJ *' w 
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CASU TTLIATIONIS , VEL LEGITI - 
MATIONIS . 

Ed altrove lo fletto Autore (i) rileva , che 
oltre alle caufe di filiazione, e difcendenza, 
la fentenza fà giudicato contro al terzo , fem- 
crechè : verfemur in conncxis , quia lune e- 
tram non Citato prétjudrcat (ìj . oc abbia con- 
nefiìone la quillione fulla difcendenza una 
volta decifa con ogni altra , che sulla me~ 
definia «volere intentarli , fentiamolo dallo 
fletto Monte . X’ uno , e ! altro giudizio 
( egli dice ) fi ragg ivano nelle fieffe prove : e 
T uno , e V altro fon giudizj di, Stato j cojicck'e 
ìa caufa è una , non fi può , n 'e fi deve feinde - 
re , e T una fa pregiudizio all' altra .. E per 
quefì’altra ragione ancora , che la difcenden- 
za , e lo flato delle perfone è un dritto 
individuo , uniformente a' Govemadori del 
M onte , riflette il celebre Giureconfulto 
Spagnuolo Melchiorre di Valenza ne’ 
foci trattati illufiri : le Sentenze in cao- 
fa di Stato , jut facere , & prodeffe omnibus , 
quos illius , qui litigavit genvs pertingit : quia 

cum fit : JUS INDIVIDUUM SENTEN» 
TI A NOCET,ET PRODEST OMNIBUS. 

Non altrimente ditte Antonio Fabro (3) se fia 
flato dichiarato alcuno erede cum beneficio 

(1) In obferv. ad decif. 317. Revert. 

- (1) Tiraqvell. loc . cit. in 13. Aymon. 
de antiqu . tempore pari. 1. n. 48. 

(3) De}. 1. tit .2 5. C. intcr alio * aita y Ojudia. 


_ -i (ni ' « t ^T" t 

iegh f €r irìtientàrii j perchè 1’ ^rtlcolp è io- 
ti ividuo, e tocca lo Stato, e condizione dell*, r 
'perfona, fa giudicato per tutti gli altri no» 
intefi , nè chiamati i Scntentia per quatti prpt 
TÌitirciaium e fi heredem quem effe cum beneficia legi aw 
■€■ inventarli CUM AFFICI AT STATUM , £ 
conditionem perfori*' j facit enimut perfona de- 
nominatur talli j nocet Creditoribus nonauditis^ 
rtec tiocatis , nenue enim fieri patejl t ut prò 
parte qui hercs Jit \ prò por^e ruteni cum henet 
feto legis ( i) - Óf che d.irentOf ><1» pna dey 
cifìone Snodale del S.R.C. ? pregiudicherà 9 
nò al terzo ? Potrà foggettarli ad altro efa-r 
me , mentre lì trova giudicata , ed efeguita, 
Se dunque per tutt’ i rapporti retta cfdufa la 
caufa , è in fuperabile confeguenza eh? 
deve rettare efclulo refFettp , che fi vorrebbe 
fupporre della concepita m affimi capitale ni- 
micizia, che lì è voluta dipingere con tanti 
fallì colori per lafuppotta quittion diStato* 
A buon conto tutto il fondamento della pret 
fente ricufa è poggiato sii 4i fallì fuppofti. 
In fatti così fi elprlmono .1 dUoy fanti mede-, 
lìmi nelle tette traforine ^r|gm&l» parole ^ è 
da fupporre , .che il Configìiere Villano abbici 
Contro di loro , x contro la .di loro <cafa conccn 
pita la muffino capitale inimicizia * E’ tanto 
iàlfo quello fuppofto j quanto è indubitato 

che 


I.*.. 


• (i) Del fallimento itteflo fono Garzi* 

de Nobil • Glof. 4. 48. , e Greg. Lopez in 

Ì 1 •. * 1 • : 11. .1 < • - * <. / 

. 7 i- tir» 15 . part . 4 . n. 
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che non potea il Cònfigliere Villano conce- 
pir nimietzia lenza caufa : e.fe fi. è manife- 
nata la buona intenzione , che av-ean t Ri- 
putanti di voler promuover di bel nuo- 
vo la' quiftione’ di Stato ; oltre di elTerc 
ton* affettata e mendicata caufa, ,noi>, fi è fat- 
to altró ,, che in fui taro ^autorità di due Sen- 
tenzb de^S.R.C. ; che thfti a capo chino deb- 
toft venèrare . Se dunqu’ è così , chi è che 
non 'vegga , che lo fpirito del Conlìgliere 
Villano trovandofi tranquillo avendo per fe 
1a ! còfa ‘giudicati ; anzicchè aver motivo di 
Tenfir menoma alterazione nell* animo fuo , 
che ha cfb v tuo più tofìo feniir compiacenza , 
viMìa chi mal loffre la cofa giudicata a lup 
prò’ contro tutti, che mal a relitte ro di aprir 
bocca ,• eh* egli non fa i! vero , e legittimo 
'difVendeme da Carlo Villano . 

Dippiù fi TÌfìpttà , 'qual odio potea mai il Con- 
igliere Villano concepire, o menoma altera- 
zione nel fino animo contro il Conte di 
RocCafbrzata , e fuo Figlio per aver que- 
lli firmato in concorfo di altri Cavalieri Mon-J 1 
bifli il teflè traferitto appuntamento ? quan- 
do al fnedefimo non era noto in primo luo- 
^>o che Roccaforzata dovefserq ttter ri- 
■putati *• Individui del Monte ^ laddove lo- 
Yo fletti confettano , che dappoco fi tro^ • 
ei'ano ‘ affermi fra le 19; Famìglié ,,, pre- 
feindendo , che per tali non fi pottopo : ri-. X 
^ótare j come fi e baflàntemetite dimofìra- 
io . Molto meno potea efierli npto. quello , 


I 
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-che fi età conchiufo tra le parieti del Monte : 

« quali èrano li Cavalieri , e veri Monrifti, eh* 
•erano intervenuti ; e concorfi a fottoferivere il 
■fu npofto appuntamento . Su l’apparir della con- 
tradizione fatta in nome, e parte del Monte all^t 
•giu lì a dimanda del Conigliere Villano ; pocea 
egli appena iupporre, che ne folte l’autore la 
maggior parte , o tutto ì Governo . la fatti il 
Signore D. Gennaro Marchefe -rifpettabililfi- 
no , ed antico Cavaliere Monetila , tutto 
che (ìa attuai Governadore , non ha voluto 
■concorrere a tal contradiziohe . Porca lo fteffo 
fare il Conte di Roccaforzara , e fuo Fi- 
glio ; per cui è forza il conchiudere , che 
lenza faperlì dal Configliere Villano , fe il 
Conte era Rato aferitto al godimento del 
Monte j e fenza la fetenza dell’ appuntamen- 
to : e chi era intervenuto , ed avea fotto- 
fcritto j non potea il Configliere Villano cosi 
alla cieca concepir menoma alterazione nel 
fuo animo , non che la fuppofta , ed affet- 
tata nimichi» capitale- 
•Coll’ultimo capo poi della ricufa fa onore a 
fentirfi : Che perchè alla richieda del Procura- 
tore di Roccaforzata non ha voluto farfi lo Scru- 
polo , t animo del Configliere Villano /offe oc- 
cupato , e prevenuto in modo da non conofcerM 
più i propr'j doveri , ed altro feopo non avejfe ^ 
xke la vendetta . ’ r : 

Io non sò fe potea dirli di peggio' per calpe- 
flare in tutt’ i modi le noflre venerande Leg- 
gi , che inculcano t Che tutte le fofpezioni 9 

che 
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- che fi aiteranno a proporr* % dieno , con parole 
j più decenti , e .più ^modeJle\ chf fard ,poJìbile ; 

e dandoji Àn altra forma non Ji ricevano y fe 
•non faranno emendate , e , >/ farinate j .e fe le pa~ 

• rolt faranno tanto] indecenti tl che fa notabile la 
. imrr\odejlia y.fi)dtbba ordinar* H-gaft' 2 ° di chi avrà 

* propojla la fofpcnz'QttO. nello forma, predetta (i) . 
Il farli , o njon far fi; io fcrupolo è atto tutto 

i volontario del , Millilitro j giicch’ egli , e non 
altri pub fentir le molle .della projpria to- 
feienza . Se a’ R(iqufanji folfe fta/o noto , 
T . quanto. il RE N. S. , fio dal dì 9. Agofto 
1.777. $ u tal proposto Sovranamente pre- 
fcritto * non fi avrebbero cotanto ^ifcaldcta 
la fantafiar $ giacche Si M. lafaia il Miniflro 
( fon parole del Reai Referitto d ire f t o al 
Prefidente del £. C«.) bella libertà di farji lo 

- fcrupolo % ch'è volontario (a) . Se dunque il farli* 
lo fcrupolo è atto volontario del Minillro : 

« cd avendo il Configliere Villano rifpolìo fe- 
condo i dettami della propria cofcienza , di 
; corti trovar pienqmo mottivo su di cui po- 
i tette poggiare lo fcrupolo: laddove non avea 
: oeppur ; la forte di conoscere il Conte , e 
; Concetta di Roccaforzata ; per cui fi trovava 
i il fuo animo nel perfetto Rato della indif- 
.'ferenza.: e come tale non dovea , nè potea 
-farli lo Scrupolo j giacché facendofelo fenz* 
-V v - ■ " : ' 1 • • .. • alcun 
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alcun tnottivo , p fenz* fentir nel ilio *ni- 
: bìo menomo movimento , avrebbe tradì» la 
“ giuftizia , 'ed i gelofì precetti del proprio 
dovere. Epperb a fatti parianti , c. coll’ ul- 
tima ewidenxa fi conchiude , 'che con i de- 
dotti capi , per loro ft e ili infofliftenti , non 
fi è intefo ricufare ; ma fibbene fi « voluto 
ex proposto infultare un integerrimo Miniftro, 
e la Toga . Verità , che fi conferma colla 
dimoftrazione del feguente 

CAPO IL 

I capi della ri cu fa contro del Configliele 
D. Filippo Villano fono già preferirti: 
c come impertinenti , meritano \ 

. efemplar gaftigo . , 

D Ato , e non conceffo, che doveffe il Con- 
te di Roccaforzata riputarli un legittimo 
Ricufante , e pollo, che fiavero il traferitto 
'■appuntamento j é indubitato , che • la sup- 
plica del Conftgliere Villano , e del Baron 
Battifarano D.Gaetano Villano per la dedotta 
furrogazione fu notificata fin dal di nove del 
paffato mefe di Maggio al Procuratore del 
Monte ;• ed indi per fondare l’azione , fi 
prodnffeTo le due Sentenze de!S»G. del- dì 7* 
Giugno 1787;, e 17. Novembre 178?. /colle 
quali fu reintegrato l’ attuai Regio Gonfi- 
‘ gllere ^Signor D. Filippo ViHano, e fua Fa» 
* miglia' al Patronato • in 8. Domenico Mag- 
• giore 1 , acquiftato da Camillo -Villano padre 
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di Carlo , da cui difcende eflb Regio Con- 
figlifcfrtf #• E' innegabile ben- anche, che a’ 24 
Luglio corrente anno il Configliele 13 rancia , 
come Commettano della cau fa tra D. Angiola 
Grimaldi , e gli- eredi dél.quond. D. Sergio 
Serfate defìinb ; il .'giorno nove, di Agojto per 
proporli ona tal oaufaj neb §. R» C. ; ed 4 
17. àtUo-Jteffo Luglio fa notificato al Proc- 
curatore della Cornetta «li Roccaforzata D. 
Beatrice; Seriale per parte, di cui non fi 
oppofe , nè fi fece menoma protetta ; giac-r 
che in piedi del decreto di Defimetur dies 
non 0 menfis Augufìi , nen .vi -è , che la fola re- 
plica del Procuratore dell’ erede proprietà-» 
rio , che ditte : Joverjì notificare il Procuratore 
della illufJre Contejfa D» Beatrice Se fiale J come 
immediatamente fu notificato . ; • 

CoAa ben anche 1 - diagli atti v , che T Avvocato 
D. Carlo Chi ari zia. avendo chieila la tatta 
contro la Cornetta . di Roccaforzata per le 
iatigherche.avea incominciate a fare per tal 
eatifai? fi è dal S. R« C* a relazione di etto 
SignorConfigliere Brancia , interveniente efiTq 
Confi glie re . Villano , nel cti 1 ry Settembre 
•errante anno 1790. deoifo 9 doverti pagar^ 
ad elio Chiarizia docati centoventi : e dopo 
notificato il Proccuratore di ella Illufire 
-Contetta , fi vede , xhe per parte della me- 


. - . ( 3^)' ; ^ 

Premevi tali -fatti, che coflano da’ proceflì, non 
fi può più negare, che non una , ma mille 
volte' Roctaforzata , aazicchè ricufare ifi 
tempo legittimo , ha approvato, lo ’nterven-* 
to del Configliere Villano . Per Legge del 
Foro Romano fotte gli ultimi Imperadori in 
. permettere la fofpczione in perfoaa de’ Giti- 
'dici Delegali , offian Pedanej $ laddove gli 
Ordinari , e Supremi a’ erano fecondo l’ an- 
tico , e pofterior fillema fuperiorc; non al- 
trimenti fi accordava , :fe non < antequam - lì; 
incohctur {i). La ragione era , ed è : litem, 
tnim .contejlautes fudicem. adprobamus (a)* Nef 
Regno, poi abbiamo la Prammatica , efpreif* 
del itili, fotto il Conte di Lemos} coli* quale 
dopo efferfi replicato il dolere ^ che fi fentir. 
va in vederfi de ricuj azioni de Giudici dalle 
SLeggi introdotte } per " prejiiio della Giujlizia ^ ,'J 
kjfèr indi : per la mdlizià de' litiganti divenute 
per lo piò. frumento- di calunnie .O . , 

Perciò provvida metee-^ow fta .prefcrmoi: Ora 
dintorno di più che K quei’ Giudici y che\ non fa- 
ratino fiati iati per- fof petti nella prima uflon*, 
za , non fi fra [fono allegare per- fof petti negli 
etti ulteriori (3) ». 'Lb. cagione; di tal provvu 
do ftabilimento , viene ad effer la fteffa ,-che 

i . c . la 1 

: , r — >■ . — u; ‘ 

(1*)“ L. 16. Cod, dé fu diti i>vid» Svnom. 
afri f fili/. 7. 7Ù.3I f & tìfici e.’a.l : >*■,-. . 

,(2) Gothòf ,\ in d . /*. j tod. de fudic . 

77, 15^ vide' Hxrm-an.i. praéì, r. 1 observ. 1 r. &c , 
(3)' PrammaU XV,' r j. de Safpic. Offe, 
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la difpofizione della Legge de’Romani. Non 
avendo al’cgato per fofpetto un Giudice in 
prima ifìdiK.a , n< n polliamo più ricufarlo; 
ptuhè r albume approvato: J/item enim con- 
te fantes J i.Jtccm adprobàmus • E ficcrme la 
ragione del Dritto Romano è la fieffa , che 
quella della noft ra Prammatica' ; cosi non dee, 

. nè pub , fe non aver luogo nel calo prc- 
fente .la difpofizione mfcdefima : Ubieadem ra- 
tio j ibi eidem j'trìs difpojìtio (i). 

Se dunque dopo li 9. di Maggio, che fu notifi- 
cato il Monte e dopo , thè in quel mefe 
ilefio fu in asemblea conchiufo dal Monte 
1 ’ appuntamento fottoferitto. , come fi vuol 
fupporre dal Conte di Roccaforzata , colla - 
faccoltà folita, che fi dà in tutte le proccu- 
re di aggi rii civilmente , e criminalmente ; 
colla da’ procellì , che posteriormente non 
una , ma mille volte ha il Conte , e la 
Contefs’ approvato per loro Giudice il Con- 
igliere Villano ; e per confequenza non 
poflono più ricufarlo . Scevola il Giurecon- 
sulto recando la fentenza di Pomponio , rifpo- 
fe : Reprobare non poJTum femel probatum (2) . 

E dà quello teli o fi e confermato il canone 
prelfo tutt’ i Dottori : Jdprobatum femel t 

non potejl amplius reprobari (3) . A , 

t ."\ r..„ c. 7 i n 7 j. 
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A tutto ciò fi*. aggiunga .che, i capi dedotti 
nori prim^. del dì 14. del pattato mefe di 
Novembre , vigilia dell’ultimo appuntamento 
della caufa , fon già preferirti fecondo fìa 
ordinato efprettamente nella più volte citata 

Prammatica . Che fìa così eccone le ori- 

* 

ginali parole : Se pendente il giudizio /opra - 
’venijje di nuovo caufa di fof pozione , nel qual 
cajo fi poffa proporre , dentro però di trenta 
giorni y dopo che farà fopravenuta la caufa nuo- 
va y e non oltre fi) . Ed al appretto della 
fletta Prammatica lo ftettoefprettamente fi or- 
dina: Se la caufa fopraveniffe di nuovo , allora, 
fi poffa proporre fra 'l termine di trenta giorni , 
come f e detto di fopra . 

L’allegata caufa, fecondo conferà il Conte di 
Rorcafprzata fopravenne quando il Monte 
donchiufe fin daf mefe di M ìggìo di voler 
litigare col Configliere Villano . Dopo tal 
epoca non dovea il Conte medefimo con tan- 4 
te giudiziarie approvazioni attentine in fu-, 
diccm ; ma fe credeva aver caufa , o meno-' 
mb mottivo , dovea trai giro di trenta giornr 
allegare' il Configlier Villano per lofpetto . .* 
Ora ftvendone'fatti pattare niente meno che 
più di meli fei , le nolìre provvide leggi proi- 
bifeono efpreifamente di poterlo più riculàrej 
reftàndo preferitta qualunque caufa di ricufa. 

Qui Tento ripigliarmi , che la ni mici zia por cau- 
fa' di “lite, non mai fi preferive pendente l.a 
lite* fpecialmente quando la caufa lia di molta 

„ im- 
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importanza • Quella volta mi è toccato ai 
fentire un Codice tutto nuovo ; qual’è quello 
della ricufa dedotta contro del Corfgliere 
"Villano j adottandoli un tuono tutto di\erfo 
diquanto pvefcrivono le tiofì'rè pròv vide leggi. 

Tutte le ncftre Prammatiche lòtto il titolo de 
Siijp/cioviius Officialiiim non fono che numero 
24. Si' leggano da capo a fondo : encn'iolo, 
che non s’incontrerà quanto aliumono queP.a 
volta i Ricufantij m’atizi elptellamente li tro- 
va preferitto il contfario, in quelle parole: 

Ordiniamo di più , j:he quando la inimicizia J arci 
per caufa di lite , non fi a haflante caufa di fo- 
fpezione , fe non Irà li jlejji litiganti ( 1 ) . 

Dunque non foto , che . qualunque follerò i ca- 
pi della dedotta ricufa fon già prefcritti £ 
ma la fuppolia inimicizia per caufa di lite , 
nella TÌcufa prefente è tutto un falfo^fup- 
polio ; giacché la lite nel S.C. è della Còn- 
telfa j non del Conte : ed il Conte non elfen- 
do la li ella per fona che la Contelfa , incontra 
P oliacelo della Prammatica , che non 1 ’ am- 
mette alla ricufa ; tanto più che non fi trat- 
ta di ragioni, odi beni dotali. 

^a» quanto fi è fin qui dimolirato fi conchiude 
coll’ ultima evidenza , che non fi è dedotta 
ifcufajmaun libello con efpreflìoni piucchè 
indecenti, quali fono : Che a contemplazione della. 
TOflA . ch+~i>r n >1 ■* luti r> onunfi il Con fi oliere V il - 



iti Confi gli ere Villano : e che il fuo animo f offe 
occupato , e prevenuto in modo À NON CO* 
N OS CE TIR PIU ' I PROPRJ DOVERI , 
ED ALTRO SCOPO NON AVESSE , 
CHE LA VENDETTA . 


Non sò potea dir H di peggio , non dico ; 
ad un Supremo Miniftro del RE . ma- al 
più- infimo Giudice baronale ? giacché senza 
menoma caufa fi è voluta fcrivere una sa- 
tira , non per ricufare , ma per infultare il 
Minillro , e la TOGA ' r ch’è il vero cafo della 
malizia , e calunnia prevveduta dalle noftre sa- 
lutari , e provvide Leggi ; per cui hanno in- 
culcato con maflimo rigorofo zelo le corrifpon- 
dentì efemplari pene contro di chi ardifle con 
indecenza , malizia , e calunnia proporre fofpe- 
zione . Se dunqu T è cosi con fiducia attende il 
Foro , la gerarchia de’ Migiflrati , e tutto ’1 
Pubblico dalia incorrotta, ed inalterabile reli- 

S ione de’ Signori taoto savj , quanto giudi 
el supremo Tribunale del S. R. G. , che fi 
redituifcano i capi s perchè infoflìftenti per 
loro fteffi : perchè di già prefcritti : e per- 
chè manifeftainente impertinenti; epperb me- 
ritano li Ricufanti quei gaftigo efemplare, 
che inculcano le leggi delle Nazioni più culte 
di Europa non meno, che le noflre Munici- 
pali . Tanto efigge la suprema poteftà de*. 
Magiftrati : e tanto attende il culto sacro-j' 
santo della Giuftizia . 

Scriveva di Casa il di io. Dicembre *790, 



. m \ m • » 

Reatino Aregtian* • 
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